
La QR-fattura spiegata 
con parole semplici

La QR-fattura soddisfa i requisiti per l ’elaborazione 
digitale priva di interruzioni mediatiche. Tuttavia an-
che chi continuerà a ricevere fatture cartacee, trarrà 
vantaggio da spese inferiori che derivano da interru-
zioni mediatiche nella procedura tra elaborazione della 
fattura, spedizione e ordine di pagamento: l’emittente 
fattura scansionerà ad esempio il codice QR con il pro-
prio smartphone e necessiterà di approvare il paga-
mento in un secondo momento senza inserire ulteriori 
dati. Non si dovranno più digitare faticosamente numeri 
di conto e di riferimento.

Risulta decisivo che nella parte di pagamento venga 
stampato un codice QR contenente le informazioni di 
pagamento. Questo Swiss QR Code permette l’appro-
vazione di pagamenti presso le banche di tutti i canali 
di ordini di pagamento, compresi quelli effettuati allo 
sportello. La parte di pagamento con ricevuta di pa-
gamento contiene tutte le informazioni richieste per 
l’esecuzione del pagamento singolarmente con il Swiss 
QR Code (leggibile digitalmente), altrimenti espresso a 
chiare lettere. Questo permette al ricevente fattura di 
controllare la correttezza dei dati di pagamento succes-
sivamente alla scansione e, se necessario, di eseguire 
pagamenti manuali. 

Due nuovi riferimenti  
Il riferimento QR corrisponde all’attuale riferimento 
PVR e serve ad allineare semplicemente le fatture con 

i pagamenti presso l’emittente fattura. I numeri di ri-
ferimento PVR esistenti possono continuare ad essere 
utilizzati rendendo possibile il passaggio da PVR a QR 
senza interruzioni. Il riferimento QR può essere utiliz-
zato solo con il cosiddetto QR-IBAN che verrà comuni-
cato dalla propria banca di riferimento al cliente. 

Il Creditor Reference (SCOR) ricopre la stessa funzione 
del riferimento QR. L’unica differenza consiste nel fatto 
che il proprio calcolo segue un’altra logica. Inoltre può 
essere impiegato nel traffico di pagamento internazio-
nale mentre il riferimento QR è limitato alla Svizzera e 
al Liechtenstein. Presupposto per l’impiego del riferi-
mento SCOR è l’utilizzo contemporaneo dell’IBAN.

Variante 1: QR-fattura con riferimento QR e QR-IBAN (sostituisce il 
PVR)

Armonizzazione e digitalizzazione sono gli elementi che 
influiscono sul mutamento totale del traffico di pagamenti. 
Costituiscono il fondamento per uno svolgimento dei pagamenti 
automatizzato, dal rischio di errori minimizzato e quindi effi-
ciente, anche grazie alla QR-fattura. Quali sono i presupposti? 
Perché, quando e come funziona?



Variante 2: QR-fattura senza riferimento (sostituisce il bollettino di 
ricevuta)

Varianti opzionali 
Le due funzioni opzionali principali, la «Procedura alter-
nativa» e le «Informazioni di fatturazione», ottimizzano 
lo svolgimento automatizzato di grandi volumi sia per gli 
emittenti fattura sia per i riceventi: Per poter trasferire 
la loro funzione ponte ad altre procedure di pagamento, 
la QR-fattura offre il campo «Procedura alternativa». In 
questo campo possono essere elaborate in via standardiz-
zata le informazioni per l’utilizzo dello stesso. Nella fattura 
elettronica per esempio questo campo può essere com-
pilato con l’indirizzo email del ricevente fattura. In questo 
modo è possibile convertire la QR-fattura in una fattura 
elettronica. Il campo «Informazioni di fatturazione» per-
mette di presentare informazioni codificate per la regi-
strazione automatizzata dei pagamenti al ricevente fat-
tura indipendentemente dall’elaborazione di dati rilevanti 
per il pagamento, Swico, dall’associazione economica sviz-
zera dei settori ICT e online, che ha sviluppato allo scopo 
una definizione sintattica.

Come si genera una QR-fattura? 
Le QR-fatture possono essere prodotte al proprio com-

puter e stampate. In questo caso si devono rispettare 
alcune caratteristiche di formattazione. Risulta ancora 
più semplice quando si utilizza un programma dei di-
versi provider di software che garantisce la creazione 
e il pagamento della QR-fattura a partire dal 30 giu-
gno 2020.

Pietre miliari 
Ci sono 600 000 aziende in Svizzera che a partire dal 
30 giugno 2020 potranno inviare QR-fatture ai propri 
clienti, che sono aziende o privati. Il signore e la signora 
Schweizer e le piccole imprese che non dispongono di 
un proprio software potranno pagare le QR-fatture in 
entrata tramite le applicazioni di e-banking o m-banking 
delle proprie banche di fiducia. In particolare le aziende 
con i propri processi di credito e di debito devono aggior-
nare al massimo entro metà del 2020 le proprie soluzioni 
software in utilizzo oppure fare aggiornare il proprio 
partner software.
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Variante 3: QR-fattura con riferimento per il creditore e IBAN 
(nuova possibilità di utilizzo) 

VANTAGGI PER L’EMITTENTE FATTURA: 
– Stampare le fatture autonomamente su carta bianca e 

perforata, quindi ci si risparmia l’ordine di bollettini di 
pagamento prestampati

– I numeri di riferimento PVR possono continuare ad 
essere utilizzati (riferimento QR)

– Riferimento SCOR (es. per i pagamenti in area SEPA) 
utilizzabile

– Possibile combinazione di riferimento e comunicazione 
(testo libero o applicazione dei suggerimento della 
sintassi Swico)

– I campi per l’importo o per il pagamento possono 
essere autorizzati

– Possono essere impiegate procedure alternative 
(es. fatturazione elettronica)

VANTAGGI PER LA RICEVENTE FATTURA:
– Ricezione di informazioni per la fatturazione per il 

pareggio contabile automatico
– Lo scansionamento del codice QR sostituisce la creazione 

manuale dei dati di pagamento 
– Pareggio dei dati corretti grazie alle informazioni di testo 

nella parte di pagamento
– Libera scelta del canale di pagamento: e-banking, 

m-banking o sportello
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